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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC.RETI

18 numero 1618 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
, per giazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D"ITALIA
In virtù dell'autoritâ a Noi delegata;

Veduto il R. decreto 30 ottobre i896, ii. 508, che ap-
prova il regolamento sul servižio dei biglietti e buoni
di Cassa a debito dello Stato e dei biglietti di Banoa;

· Veduto il R. decreto.28 aprile 1910, n. 204,.che ap-
prova il testo tinico di legge sugli Istituti di emis-
sione ;
Sentita la Corte dei conti per quanto concerne i bi-

glietti di Stato;
Sentito il Consiglio di Stato:
Sentito il Consiglio dei ministri;
Stilla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Nel paragrafo 6° del Titolo IV della prima parto del

regolamento '30 ottobre 1896, n. 508, alla frase « Ao-
certamento ed abbruciamento > b sostituita l'altra « Ao-
certamento, abbruciamento e macerazione » e le dispo-
sizioni relative all'accertamento e verifica dei biglietti
di Stato e buoni di Cassa in sede di abbruciamento,
prescritte dal citato paragrafo 6°, sono estese anche in
sede di macerazione.

Art. 2.
.

AlPart. 46 del regolamento approvato con R. decreto
30 ottóbre 1896, n. 508, ò sostituito il seguente i

« La verificazione dei biglietti di Stato da L. 5 e 10
e dei buoni di Cassa in sede di distruzione, per quan-
tità e valore, di cui all'articolo precedente, deve essere
fatta a dura del controllore capo presso la Cassa spe-
ciale e del delegato della Corte dei conti, con l'inter-
vento di un ispettore delPUfficio d'ispezione.
Tale verifica può, con decreto speciale del ministro

del tesoro, essere limitata alPesame ed alla contazione
ei biglietti e dei buoni nella misura non inferiore al

10 per cento del loro numero totale.
Le mazzette dei biglietti e dei buoni da verificarsi,

saranno estratte. saltuariamente dai diversi pacohi.
I biglietti e buoni verificati sono distrutti mediante

abbruciamento od anche mediante maoerazione, con
fintervento del cassiere speciale, del controllore capo
presso la Gassa speciale, del delegato della Corte dei
conti, o deî loro sostituti, ed alla presenza .di un fun-
zionario dell'ufficio d'ispezione.

Art. 3.
AlPultimo alinea dell'art. 68 del citato regolamento

30 ottobre i896, n. 508, ò sostituito il seguente :
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oPTA opporto del deleg&to stesso, gufficio d'ispa-
zigne .autorizza Fabbruciamento od il macero dei bi-
glietti logori già classificati, con Pintervento dei deten-
tori aplie chiavi della C'assa speciale, o dei loro legit-
timi rappresentanti, nonchè di un ispettore delegato
dal detto Ufficio d'ispe2ione.
Ortiiniamo che il presente decreto, munite del sigillo

dello Stato, sia inserto nella racholta siffleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohipnque spotti di osservarlo e di farlo osaëryare.
Dato d'Roma, a Idì 8 settembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA..
ORLANDO - NsTI.

Visto. 12 guardasigilli : SAccm

fi numero 1610 della racco3ta u)|Beia3e delle Asygs e det decreti
del Regnó aontiens il seguarde decreto: •

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtit dell'atttorità .a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 19.15, n. 671;
Visto il testo unico delle leggi metriche, approvato

õoa R. decreto 25 agosto i890, n. 7088 (serie Ba) .

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segrátario di Stato per

l'industria, il commercio o il lavoro, di concerto có.n
quelli del tesoro e delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:.

Art. 1.
I diritti di verificazione periodica dei pesi e delle

misure e degli.strumenti per pesàre e per misurare
fissati dall'art. 20 del testo unico delle leggi. metriche,
approväto con R. decreto 23 agosto 1890, n. 7088 (se-
rie 3'), sono sostituiti dai seguonti:
dategoria la - Utici pubblici, non ¿overnativi, ed utenti di pesi

ilssi, L. 10.

Categoria 2a - Fabbricanti o negozianti all'ingrosso, L. 33.
Categoria 3a - Rivenditori od esercenti al minut), nei luoghi di

popolazione riunita superiore ai 18.000 abitanti, L. 13,
Categoria 4a - Rivenditori od eserconti al minuto, nei luoghi di

popolazione riunita dal 3.000 ai 18.000 abitanti, L. 10.
Categoria 5a - Rivenditori od esercenti al minuto, negli altri

luoghi L. 4.
atgoria 6* - Rivenditori od esereenti al minuto, che fanno uso

delle sole misure di lunghezza, nei luoghi di popolazione riunita
tipariore ai 18 000 aÌyitanti, L. 5.
Categoria ya - Rivenditori od esercenti al minuto, che fanno

uso deÌlo sole misure di lunghezza, noi luoghi 'di popolazione riu-
nita dai 3.000 si 18.000 abitanti, L. 2,50.
ÖNgoria 8a - Ri enditori od esercenti al minuto,. che fanno uso

doÌ1Ë soÏ misure di lunghezza, negli altri luoghi, L. 1,50.
Categoria ga -- Merciai ambulanti ed esercenti in luoghi aperti,

per ogni bilancia, stadera o serie di misure, L. 0,50.
Qafegoria 10a - Coloro che non esercitando alcun commercio,

sono, per l'art. 16, tenuti alla verificazione, e quelli che domandano
spontaneamente la verificazione, L. 1,53,

Art. 2.

L'utea‡e di la categorie, il quale abbia, nel proprio
esercizio, più pesi fissi, pagherA per ciascuno di essi,
salvo il primo cui rono applicati i dir;tti suindicati, un

.

diritto di lire venti.

Tale diritto supplementare sarà corrisposto all'atto
della verificazione e separatamente per ogni peso fisso
accertato dal R. ufficio metrico.

Art. 3.

Gli utenti di 32 e di 42 categoria che si trovano nel-
le condizioni indicate dal comma 2° doll'art. 20 del
testo unico precitato, godranno la riduzione di II. 3 e

di L. 2,50 rispettivamente sul diritti dovuti come sopra.
Art. 4.

Le disposizioni del presente decreto avranno vigore
a decorrere ddl 1° gennaio 1919 e per bienni, fino a

tutto Panno parl successivo a quello in cui sarà pub-
blibata la pace, o se questa sarà pubblicata nel 1° seme-
stre d'un anno di millesimo pari, fino alla fine del-
l'anno stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, tilunito del sigillo
dello Stoo. sia insorto nella raccolta ufficiaje delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato Roma, addl 27 ottobre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Oausco - Omvrau - Nrrrr - MEDA.

Visto, Il guardasigilli : SAccul.

T.OMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogoterente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUEl-E III

per grazia di Die e per Monta della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;
Visto il Nostro decreto 27 ottobre 1918, n, 1611;
Sulla proposta dei ministri della guerra e dell'indu-

stria, commercio e lavoro ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Abbiamo decrefato e decretiamo:
L'on avv. gr. cord. Luigi Capaldo, deputato al Para

lamento, è nominato presidente della Giunta esecutiva
per l'approvvigionamento delle pelli e dei relativi ma-
nufatti, istituita pressa il Alinistero dolla guefra, giusta
gli articoli i e 4 del citato decreto Luogotenenziale.
I predetti ministri sono incaricati dell'esecuzione del

presente decreto che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Dato a Roma, addi 27 ottobre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO -- UPELLI --- ÛlUFFELLI.

TOhfASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Itázione
RE D' ITAIJA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il Nostro decreto 27 ottobre 1918, n. 1611;
Sulia proposta del ministro della guerra, di concerto

e I ministro per l industria, il commerefo ed lil lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 coJonnello commissario, a disposizione del Mini-

stero dela guerra, Gaetano Arango-Regueral ò nomi-
nato àsret:ore dollUileio pelami, istituito presso il Mi-
nistero stessa por gli approvvigionamenti delle pelli e
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relativi manufatti occorrenti perla bellica preparazione
o por la popolazione, giusta gh ardcoli i e 7 del ci-
tato decreto Luogotonenziale.
I predetti ministri sono incaricati dell'esecuzione del

presenta decreto che sara registrato alla Corte dei
conti.

Dato a Rpma, addì 27 ottobre 1018.

TOMASO DI SA'VOIA.
ZUPELLI -· ÛIUFFELLI,

41INISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO
Visto il decreto Luogotonenziale 9 agosto 1917, n. 1352;
Visto il decreto Ministeriale 17 marzo 1918;

Decreto a

È approvata l'acclusa notificazione per l'apertura di un concorso

per 50 posti di sottutenente effettivo nel corpo di commissariato

militare marittimo.
Il presente decreto sark registrato alla Corte dei conti.

Roma, 12 ottobre 1918.
DEL HONO.

NOTIFICAZIONE per l'apertura di un concorso, per titoli, per la
nomina a sottotenente nel corpo di commissariato militare ma-
rittimo.

È aperto un concorso, per titoli, a 50 posti di sottotenente nel

corpo di commissariato militare marittimo.
Potranno partecipare al concorso i giovani cittadini del Regno.

laureati dalle Regie scuole superiori di commercio, dall'Università
commerciale « Luigí Bocconi » di Milano, ó laureati in giuríspru-
denzt che comprovino di trovarsi nelle condizioni qui appresso in-
dicate:

a) avere già raggiunta l'età di 17 anni e non oltrepassata
quella di 25 al 1 ottobre 1917 ;

b) essere celibe;
c) risultare di buona condotta pubblica o privata e non aver

riportato condanna penale;
d) possedere l'idoneità fisica pel servizio militare marittimo

che verrà accortata da ufficiali sanitari della Jtegia marina.
Coloro che trovandosi a prestar servizio militare nella Regia ma-

rina o nel Regio esercito intendessero concorrere, avendone i re-

quisiti, dovranno ottenere la preventiva autorizzazione dal Mini-

stero della marina i primi, dal Ministero della •guerra e dal Co-
mando supremo dell'esercito i secondi.
Le domande di ammissione al concorso, su carta da bollo da L. 2,

dovranno contenere l'indicazione esatta del domicilio e della de-

stinazione di servizio, o pervenire al Mmistero della marina (Dire-
zione generale degli ufficiili e del servizio militare o scientifico
non più tardi del 20 novembre 1918.

Non sarà tenuto conto di quelle che si ricevessero dopo questa
data.
Le domande dovranno essere corredate dai seguentigdocumenti,:
1° copia dell'atto originale di nascita, debitamente legalizzato

dal presidente del tribunale;
2° certificato di cittadinanza italiana, legalizzato come sopra;
3° certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Comune

ove il concorrente ha domicilio o la sua abituale residenza, lega-
lizzato dal profetta o sottoprefetto;

4° certificato d'immunità penale rilasciato dalla competente au-
torità gipdiziaria;

5° certificato di stato civile, legalizzato dal presidente del tribu-
nale;

6" diploma di laurea ;
7° stato dei punti riportati negli esami di laurea, rilasciato dal-

l'I<tituto superiore di commercio, d211'Università < Luigi Bocconi >

di Milano o dalla R. Università dondo il candidato proviene.

I documenti nn. 3 e 4 dovrando essero di data non atitefforo al
15 agosto 1918.
Le domande dei militari.della R. marina o del R. esercito do-

vranno pervenire pel tramite della autorità dalla quale dipondono
e dovranno essere corredate solo dei documenti di cui ai numeri
1, 5, 6 e 7 pei conocrrenti che abbiano il grado di ufficiale, e dei

documenti di cui at numert 1, 4, 5, 6 e 7 pel militari di truppa.
11 Ministero dela marina si riserva la facoltà di non ammettere

al coucorso quegli aspiranti che, per qualunque motivo, non giudi-
casse toeritevoll di conseguire il grado.di ufficiale.
I concorrenti, i quali siano già provvisti di un impiego nell'Am-

ministrazione dello Stato, con diritto a pensione, dovranno nella
domanda far cenno di questa loro condizione, e quelli fra essi che

risulteranno idonei dovranno, appena avuta la notificazione della

loro ammissione ad occupare i posti messi a concorso, far perve-
nire al Ministoro della marina, pel tramite dell'ufficio dal quale di-
pendevano, le di;nissioni dall'impiego.
Esaminati i titoli di ciascun concorrente la Commissione nomi-

nata in base all'art. 4 del decrete Ministeriale del 17 marzo 1918

attenendosi allo stata dei punti, allegati alla domanda, formerà una
graduatoria nella quale saranno compresi, prima i concorrenti pro-
venientl dallo scuole superiori di commercio e dalla Universitå

- « Luigi Boceoni > di Milano, in seguito, quelli laureati in giuri-
sprudenza pure in ordine di merito fra loro.
A parità di punti sarà data la preferenza al concorrente di età

minore ed, a parità di età, la precedenza sarà stabilita dalla
sorte.
I concorrenti compresi neUa graduatoria entro il limite dei po.

sti messi¼ concorso, prima di essere nominati sottotenenti del

corpo di commissariato militare marittimo, dovranno contrarre

l'atruolamento volontario di anni 4, secondo le norme della vi-

gente legge sulla leva marittima.
I vincitori del concorso che conseguiranno la nomina a sottote-

nonte nel corpo di commissariato militare marittimo dovranno ri-

lasciare una esplicita dichiarazione di assoggettarsi a quelle norme

che in avvenire fossero comunque stabilite per le pensioni in so-

stituzione di quello ora vigenti.
I sottotenenti commissari, appena nominati saranno inviati presso

la R. Accademia navale, per seguirvi un corso d'istruzione profes-
sionale della durata di mesi sette. Al termine del corso saranno

imbarcati su RR. navi per compiervi un esperimento pratico della

durata di mesi otto.

I sottotenenti commissari che, approvati agli esami del corso di

abilitazione, siano, al termine del periodo di esperimento a bordo,
ritenuti idonei, sono promossi tenenti.

Roma, 12 ottobre 1918.
DEL BONO.

DISPOSIZIONI DiVEllSE
MINISTERO DELLE POSTE E DEl TELEGRAFI

AWWISO.
Il giorno 1° novembre 1918, in Montesano Salentino, provincia

di Lecco, e 11 2 novembre 1918 in Lacchiarella, provincia di Milano,
sono state attivato al servizio pubblico ricevitorie telegrafiche ri-
spettivamente di la e 3a classe, con orario limitato di giorno.

MINISTERO DI AGRICOLTURA

CoxÊxt.snicato.
Con decreto del Ministero per l'agricoltura, in data 30 luglio 1918,

ð stata rBYOGa'a 13 COnt0Ssione dolla miniera di piombo argentifero
denominata e Campera e sita in comune e circondario di Iglesias,
provincia di Cagliari, che con decreto Reale del 21 febbraio 1901,
era stata accordata alla Societi nuonima dello miniere di Mal-
fidano.
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lV.EINISTERO DEL TESOTLO
Direzione generale del debito pubblico

1* Ptabbliosazione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo-unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910

n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 :
isi notillen

ohe ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta
domanda a quest'Amministrazione affinché, previe lá formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pèrtanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Garrettd u//iciale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notiûcate a questa
Direzione generale aqi modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del .delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito iscrizioni di ciiuscuna
1scrmone

3.50 */o 223693 Tosti Francesca fu Francesco, moglie di Rovere Francesco, dom.
InRoma-Vincolata....................L. 6650

5 /, 981025 Per Ìa propr.: Rontini Gustavo fu Giuseppe, dom. in Firenze
,

> 60'-
Solo certificato Per l'usufr.: Lippi Marianna fu Luigi, ved. Rontini, domic. in
di nuda Firenze
proprietà

3,50 °|, 751939 Per la propr. : Amici Alcide-Luigi, Giuseppina, nubile, Paolo,
Solo certificato Valentina, Batraele, Carlino o Geppe di Ernesto, mineri gli

di nada ultimi.quattro, sotto la patria potestà del padre, domic. in
proprietà Modena, tutti quali eredi indivisi di Giovanni Alberti . . .

> 1249 50
Per l'usufr,: Amici Ernesto fu Luigi, dom. in Modena

11113 Buonfiglio Vincenzo fu Pasquale, dom. in Napoli - Vincolata . » 45 50

458263. Pgnzani A1'chimede di Natale, dom. in Vellano (Lucca) - Vin-
colata.......................... » 7--

527900 Panzani Archimede fu Natale, dom. in Sorana, fraz. del comune
di Vellano (Lucca) - Vincolata . . . . . . . . .. . . . . .

> 3 50

450 /, (1902) 23908 Opera pia Radice della Morsella amministrata dalla Congrega-
zione di carità di Vigetano (Pavia) . . . . . . . . . . . .

> 150 50

P. W. 4417 Per l'usufr.: Caracciolo Immocolata fu Francesco ved. "di Sici-
4,60 */o Solo certificato liani Carlo, dom. in Camposano (Caserta) . . . . . . . . .

» 85 50
d'usufrutto Per la propr.: Siciliani Giuseppina, Adele, Clementina, Anna,

Maria, nubili, Bartolomeo e Francesce fu Carlo, tutti dom.
in Camposano (Caserta), tutti quali eredi indivisi del padre

P. N. 20582 Per l'usufr.: Intestata come Pusufrutto precedente . . . . . . > 200 -
5 °/, Solo certificato Per la propr.: Siciliani Bartolomeo, Giuseppina, nubile, Adelina,

d'usutrutto nubile, Francesco, Clementina, Anna o Maria fu Carlo. gli
' ultimi quattro minori sotto la patria potestà della madre

Immacolata Caracciolo fu Francesco, ved. di Siciliani Carlo,
domic. a Camposano (Caserta), eredi indivisi del proprio
padre

3p / 579395 Istituto e Fantozzini > in Vetralla (Roma). . . . . . . . .
. .

» 87 50

Roma, 31 ottobre 1918. Il direttore generale: GARBAZZI.

(Elenco n. 17). ia Pubblicazione.

81 diohiara ohe le rendite seguenti, per errore ocóorso nelle indleazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vinoolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. es-
sendo quelle tvi risultauti le vere indienziotti dei titolari deUe rendite stesse :

I

e

A
. Ammontare

Debito della reqdita Intestazione da rettificare . Tenore della rettifica
.

gg annua

l 2
.

3 4 5

3,50 °/, 2185 70 -- Andriori Vincenzo fu Nicola, dom. in Lagone- Andriola Vincenzo fu Nicola, ecc., come contro.
2227 70 - gro (Potenza)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difBda
ohiunque possa avervi interesse che, trascorso na mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state not111-
nate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettincate.

.
Roma, 2 novembre 1918. 14 direttore generale: GARBAZZI.
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1V.JNISTERO DEL TESOEO
Direzione generale del debito pubblico

(Elonco n. 16). 1a Pubblicázione.

81 dichiara cho lo rendito seguenti, per errore oooorso.nelle indicazioni dato dai richiedentiall'Amministrazione del Debito pubblioo,
vennero intostate o vincolato come alla colonna 4, mentrechð dovevano invooe intestarsi e vincolarsi como allá colonna 5, essendo
quello ivi risultanti lo voro indicazioni dei titolari delle rendito stesse:

Intestazione da rettifloare Tenore della rettiños

1 2 3 4 5

Cons. 067440 345 - Silvestri Giuseppina fu Achille, moglie di Silvestri Giuseppina fu Michele, moglie, eco.,
5 °/, Carra Luigi Carlo fu Gaetano, domic. a come contto.

Roma

6704 100 - Perone Maria di Stefano, minore sotto la Perone Mario di Stefano, minore, eco., como
patria potestà del padre, dom. a CO688tO COBtrO.
(Novara)

3,50 jo 501311 35 - Cichero Annita di Stefano, minore sotto la Cichero Annetid Maria di Stefano, minore,
patria potestà del padre, dom. a Nepvi ecc., come contro.

, (Genova)

504309 35 - Cichero Roberto di Stefano, minore sotto la Cicherg Silvio Roberto di Stefano, minore,
patria potestå del padre, dom. a Nervi ecc., come contro.
(Genova)

Cons. 53547 75 - Di Rico Gennaro fu Giovannantonio, dom. a Di Rico Gennaro fu Innocenzo, ecc. come
5 °/ San Martino sulla Marruccina (Chieti) contro.

3,50 */o 392894 52 50 Fontana Maria fu Vincenzo, minore sotto la Fontana Rosalia-Maria fu Vincenzo, ecc.,
patria potesta della madre Magnasco As- .

come contro.
sunta fu Gian Battista, ved. Vincenzo
Fontana, dom. in Rapallo (Genova)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decroto 10 febbraio 1911, n. 298, si difBda
ehianque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove moa slexo state
notilleate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno como sopra rettificate.

Roma, 26 ottobro 1918· Il direttore generale: GARBAZZI.

MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO
PER L'INBUSTRIA, IL COMMERCIO E IL L&TORO

vvv i "* i B MINISTERO DEL TESORO
In esecuzione ed agli effetti dell'art. I del testo unico delle leggi

sullo stato degli impiegati civili approvato con R. decreto 22 no-
Vembre 1908, n. 693;

RENDE NOTO:
che nel Bollettino ulliciale del personale dol. Ministero delle finanze
(supplementi 6 e 7 alla puntata n. 7 del 1° marzo 1918) sono stati
pubblicati i ruoli di anzianitå del personale dipendente dalla Dire-
zione generale dei monopoli e quelli del personale dipendente dalla
Direzione generale del catasto e dei servizi tecnicj.

COMUNICATO.
Corso uffleiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-

mercio e dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 128 febbraio 1916,
n. 224, determinato 11 giorno 2 novembre 1918, da valero dal giorno .

4 al giorno 10 novembre 1918: L. 120,18.
Roma, 3 novembre 1918.

CORTE DEI CONTI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLlCI

Avviso.

Giusta Part. 1°, ultimo capoverso, del testo unico delle leggi
sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. decreto 23 no-

vembre 1908, n. 693, sono stati pubblicati i ruoli di anzianità del

personale del corpo Reale del geaio civile, approvati con decreto
Ministeriale 1° ottobre 1918.
Gli eventuali reclami per rettifica della posizióne di anzianità,

:lovranno essere presenþti a questo Ministero nel termine di ses-
santa giorni.dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del mese di novembre 1917:

Genitori.
Pellegatta Rodolfo di Giuseppo, sottotenente, L. 1500 - Mar--
letto Guido di Fedorico, capitano, L.573,33-Meuro Micheledi
Antonino, sottotenente, L. 750 - Casiragbi Gerolaino di Luigi,
id., L. 630 - Mangione Salvatore di Andrea, id., L 630 - Ma-

gri Edoardo di Luigi, caporale, L. 560 - Cuomo Francesco di

Carmine, soldato, L. 630 - Gesualdo Giuseppe di Giovanni,
sottotenente, L: 1500 - Blahdolino Ippazio di Giusoppe, sol-
dato, L 210 - Bueciero Pasquale di Grazio, id, L. 630 -
Bianco Alfonso di Salvatore, id., L. 630 - Ciuca Domon.co di
Francesco, id., L. 630.
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Brozza Gavino di Giovanni, soldato, L. 630 - Brunetti Paolo di

Giuseppe, in, L. 630 - Cerva Pietro di Sebastiano, id., L 630
- Cazzavillan Aronne di Domenico, id., L. 315 - Scaecoba-
rozzl Luigi di Alessandro, id., L. 630 - Scirotta Vincenzo di

Luigi, id., L. 630 - Antonuzzi Arcangelo di Fausto, id., L. 630

Toffolo Basilio di Pietro, sergente, L. 1120 - Braidotti Angelo
di Carlo, soldato, L. 630 - Raiaali Nazzareno di Sante, id,
L. 210 - Ruggi Alfonso di Costantino, id., L. 630° - Simeone

Luigi di Antonio, id., L. 630 - Di Pietro Maria di Versaci Car-
melo, id., L. 630 - Perueca Maria di Favero Giuseppe, capo-
ralo, L. 810 - Conti Emilio di Giovanni, soldato, L. 630 -

Massaro Giuseppe di Luciano, id., L. 630 - Mirti Balbina di

Lippi Antonio, baporal maggiore, L. 810 - Grassi Fortunato di

Angiolo, soldato, L 630 - Sambuci Francesco di Cosimo, id.,
L. 630.

Cerrito Orazio di Giovanni, soldato, L. 630 - Ceccomoh Serafino.
di Nazareno, id., L. 630 -- Muselli Carlo di Francesco, daporale,
L 840 - Pennisi. Salvatore di Marino, soldato, L.,630 - Lon-
göbucco di Golino Domenico, id., L. 630 - Bigi Enrico di Gio-
vanni, id., L. 630 - Rastelli Çxiacomo di Enrico, id., L. 630 -
Mapelli Luigi.di Carlo, id., L 630 - Ferrero Giuseppe di Gio-
vanni, sergente, L. 746,66 - Tosatto Giuseppe di Giovanni, sol-
dato, L. 630.

Diquattra Antonio di. Giovanni, soldato, L. 420, - Sgolastra Ales-
sandro di Giuseppe, id., L. 630 - Donati Modesto di Cesare, id,
L. 630,- Botti Giovanni Battista di Oreste, id., L 630 - Pez-
zolla Prospero di Domenico, caporale, L. 840 - Cicognani Pie-
tro di Domenico, soldato, L. 630 - Cirri Giacomo di Franceseo,
id., L. 630 - Borrini Amelia di Malagoli Giovanni, capitano,
L. 958,67 - Di Francesco Nicola di Salvatore, aspirante ufuciale,
L. 1500. «

Toniatti Luigt di Sante, soldato, L. 830 - Rontini Loonardo di Ago-
stino, id., L.. 630 -Marinucci Cesare diGiampaolo, id., L. 630 -
Russotti Vincenzo di Miehelangelo, caporale, L. 840 - Dessedi-

me Francesco di Giacomo, soldato, L. 630 - Cencioni Maria di
Clanchello Luigi, caporal maggiore, L..840 - PerraGiovannidi
Antonio, soldato, L 630 -- Dionigi Francesco di Vincenzo, id.,
L. 630 - Croci Agostino di Rodolfo, id., L.630 - Zannier Anna
di Bidoli G. Battista, tenente, L. 1500 - Potlda Antonio di An-
dres, sold., L. 315 - Di Giovanni Anna di De Giovanni Aniello,
id., L. 630 - Stegani Amalia di Buriani Gennaro, id., L. 630 -
Fantozzi Emma di Rovatti Luigi, caporale, L. 210.

Germani.
Tan Fabio di Serallno, soldato, L. 630 - Pierobon Maria di Luigi,

caporale, L. 840 - Chini Giuseppe di Celio, soldato, L. 630 -
Smordoni Amîunziata di Begnardino, id., L. 630 - Marchisio

Ermenegilda di Antonio, sottotenente, L. 1500.

Croce Rossa.
Visconti Sinda di Gobbi Virginio, mil. C. R., L. 630.

Genitori.
Bartoli Apollonia di Leti Ami,lcaré, soldato, L. 630 - Pompele Gu-

s¶avodiMario,.sottotenente,L.1500 - Ferni Rosa di Fava

f(emo, soldatö, L. 630 - Carbono Antonio di Ercole, id., L. 630
- Palmero Carlo di Ffancesdo,,ii, L. 630 - Antonacci Grazia
di Biancollore Antonio, id., L. 630 - Ferrari Angelo di Antonio

id., L. 630 - Ferrari Antonio di Vittorio, caporale, L. 280 -

Frignani Scipione di Francesco, asp. uffic., L. 1500 - Di Cola

Stefano di Donato, soldato, L. 630 - Cerulli Domenico di Giu-

seppe, id., L. 630 - Campanari Giovanni di Giulio, caporale,
L. 840.

Busato Antonio di Sante, soldato, L. 315 - Celia Salvatore di Fran-
eeseo, id., L. 630 - Ucari Rosaria di Celia Francesco, id., L. 630
- Pogliaghi Maria di Piacentini Carlo, id., L. 630 - SgoIasta

. Giuseppe di Oreste, caporalo, L. 810 -- Viola Sante di Angelo,
soldato, L. 630 - Vezzoli Domenico di Giovanni o Luigi, id.,
L. 630 - Mura Antonio di Giuseppe, id., L. 630 - Mariani Aa-

gelo di Demonicantonio, sol., L. 315 - Grillo Vittore di Pietro,
id., L. 630 --- Socci Giuseppe di Luigi, id., L. 630 - Minafria

' Vincenza di Riccardi Biagio, id., L. 630 - Turco Gennaro di Giu-

seppe, caporale, L. 840.
Del Zotto Mattia di Pio, soldato, L. 630-Portesani AntoniodiGiu.

seppe, sottotonente, L. lŠ00 - Mermi Eufrasia di Cherini Raf-
faello, soldato, L. 630 - Rosolini Luigi di Severino, id., L. 630
- Matano Carlo di Antonio, id., L. 630 - Bianchi Narciso di
Giacomo, id., L. 630 - Russo Nunzia di Di Martino Antonio, id.,
L. 630 - 7icari Giuseppe di Luigi, id., L. 630 - Roggero Vitto-
rio di GÍacomo,§id, L. 630 -- Peretti Antonio di Tomaso, capo-
rale, L. 840 - Negro Frez Giovanni di Giovanni, soldato,
L. 210.

Notario Maria di Goia Giovanni, caporale, L. 840 - Urso Serafida

di Scarcelli Salvatore, sóldato, L. 630 - Romagnoli Martino di
Sante, id., .L. 630 - Pascarelli Domenico di Salvatore, id., L. 630
-.Camboli Maria di Ullu Mario, sergente, L. 1120 - Cafaro
Antonio di Mario, soldato, L. 660 - Di Lorenzo Giuseppe di
Giovanni, id., L. 510 - Annunziata Giuseppe di Michele, id.,
L. 630.

Rosato Antonino di Girolamo, soldato, L. 210 - Pulcinellí Giuseppe
di Pietro, id., L. 630 - Aeito Giuseppe di Vito e Giovanni, sol-

dati, L. 633 - Pollini Angelo di Giuseppe, soldato, L. 630 -

Carparelli Vincenzò di Leocardo, id., L. 630 - Cavallaro Gu-
stinello di Giuseppe, id., L. 633 - Capano Turillo di Ciriaco,
id., L. 633 - De Zolt Sappadina Ermenetilda di De Lorenza

Meo Anselmo, id., L. 630 - Guerrieri Pietro di Ilarione, id.,
L. 630 - Mulò Michele di Antonino, id., L. 423 - Crocetti An-
tonio di Damenico, id., L. 630 - Feruglio Caterina di Govetto
Davide, id., L. 630 - Cogliolo Davide di G. Battista, id., L. 370
- Doleitnascolo Giuseppe di Salvatore, id:, L. 630 - Baroni

Maria di Baroni Armando e Federico, soldati, L 030 - Pinto

GÌuseppe di Domenico, soldato, L. 630 -- Spagnolo Vincenzo di
G. Battista, caporale, L. 849 - Giunta Filippo di Viacenzó, sol-
dato, L. 630.

Gonella Maria di Gevario Bernardo, caporale, L. 849 - Sertasini

Giuseppe di Augusto, soldato, L. 630 - Pirapio Pasquale di Ro-
sario, caporale, L. 560 - Spiezia Marianna di Lauro Paolino,
soldato, L. 630 - Barbieri Manlio di Medardo, id., L ß30 -

Rusca Domenico di G. Battista, id., L. 420 - 6eazzariallo Yi-
tantonio di Michele, id., L. 420 - Bolini Domenico di Gino, ca-
porale, L. 840 - Di Russa Luigi di Salvatore, soldato, L. 630
- Vinci Vincenzo di Giuseppe, soldato, L. 630 - Ubarti Maria
di Doneda Beniamjno, id, L. 630.

Benetti Lucia di Bertelli Giuseppe. soldato, L. 630 - Nigi Regina di
Cheecucci Ottavio, id., L. 630 - Galizia Filomena di Ferracane
Gerardo, id., L 630 - Bassi Maria di Zerbinatti Aurolio, id.,
L. 630 - Livi Eugenia di Cacioli Giovanni, id., L. 630 - Amici
Raffaele di Mariano, caporale, L. 840 - Amendola Vincenzo

di Luigi, sottotenente, L. 1500 - Bonometti Giulia di Bellori

Angelo, soldato, L. 630 - De Beni Luigi di Domenico, id., L. 630
- Polazzi Pietro di Enrico, id., L. 630 - Pastor Bernardo di

Bernardo, id., L. 630 - Fanfoni Luigi di Dante, id., L. 630 -
Zanardi Giacomo di Giovanni, id., L. 630 - Radice Angola di
Tarabuso Alessandro, id., L. 030.

Pinna Maria Grazia di Angese Giorgio, caporale, L. 840 - Bighi
Crispino ßi Ettore, soldato, L. 630 - Vita Pietro di Michelan-

gelo, id., L. 630 -- Zappi Gaspare di Adolfo, il,L.630 - Chec-

chia Ponzano dilDonato, id, L. 630 -- Lolli Luigi di Anselmo,
id, L. 680 - Salimbeni Alfonso di Luigi, id., L. 630 - Signori
Angela di Eonaglio Aatroa, il, L. 030 - Buontempo Luigi di
Savmo, caporale, L. 840 - Marchi Giacomo di Giuseppo, id.,
L. 840 - Fantini Leopoldo di Alfredo, solda.to, L. 630 - lWa-
rinelli Elisabetta di Lista Andren, id., L, 633 - De Luca Agata
di Imperio Antonio, il, L. 63

.

Rizzo Vito di Giusoppe, soldato, L 630 - Napolitano Clemente di
Luca, id., L. 630 - Alberi Crispino di Giuseppe, id., L. 630 -
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Cambria Santx di Messina Salvatore, sol., L. 630 - Risolo Marco
di Rotundo Luig), sergente, L. 1120 - Ricci Domenica di Te-
deschi Domenico, soldato, L. 630 - Schembri Giuseppa di Aiello
Mario, id., L- 630 - Gabbi Vittorio di Zelindo, id., L. 630 - Co-

ootto Valentino di Luigi, id., L. 633 - Cerruti G. Battista di
Battista, id. L 630 - Colontiese Filomena di Zoccoli Paolino,'
id., L. 630.

Seiacca Rosa di capici Luig!, soldato, L. 630 - Mocci Rosa di Tro-

gu SKIvatore, id., L. 630 - Marchelletti Luigi di Donato, id.,
L. 630 -Carbone Raifaele.di Vincenzo, id., L. 630 - Iannaco
Domenico di, Vincenzo, caporale, L 840 -- Galioto Pietro di
Giacinfo, so fato, L. 630 - Buriano Paolo di Felice, id., L. 630,
- De'Ladá Giosub di ,Francesen, id., L. 630 - Catani

,

Tdresa
di Michelüoei EnrÏco, id., L. 630 - Bernardini Girolamo di Giu-
seppo e Luigi, id., L. 630 - Scotece Concetta di Lenai Angelo,
td , L. 630,

Zambetta Bènedetto di Emmanuele, soldato, L. 630 - Rosati Bet-
nardina di Freorilli Giovanni caporale, L. 840 - Mireddi Fran-
cosco Äi Santo, soldato, L. 630 - Buizza Battista lii' Raffaele,
id., L. 6þD - Pisati Gio. Bytta di Palmiro, id., L. 630 - Guzza-

logo Giovansa di P4cohi Francesco, id. L. 630 ---- Quadrani Ve-
nanzo di Giuseppe, capòrale, L. 840 - Tamburello Sebastiaaõ
di Qborio, soldato, L. 630 - BonaÝia Giovanni dÏ Vitale, id,
L. 630 - Visigalli Giuseppe di Oarlo, caporal maggiore, L 810
- Ciosto Margherita di Carotti. Stefano, sergente, L. I 120 -
Ÿisentino Giacomo di Giovanni, soldato, L. 600 - Berganiini
Antonio.di Giuseppe, id., L. 630 -. Zoa Giovanni di Iguazio,
id., L 630.

Betiini AlËegonda di Ricei Tesco, soldato, L. 630 - Cuozzo Miehele
di Angelo, id., L. ð30 - Iduzzi Luigia di Marta Vincenzo, id.,
I;. 630 - De Vocchio.Giovanni di Guido, id., L: 630 - Paolini

Giuseppe di Ezio, caporale, L. 840 - Marini Angelo di Attilio,
id., L. 840.- Marini Angela di Franchini Pietro, soldato, lire
630 - Sei•eno Regis Giovanni di Giovanni, id., L. 630 - Gui-
ducci Cymina di Rancioni Gialio, id., L. 630 - Zanetti Pietro
dlBonfiglio,id.L.630'-.Tregnaghi Pietro di Agostino, id.,
L. 630 - Cúaiola Logonzo di Mario, caporal maggior( L. 840
- Somma Domenico di Ernesto, soldato, L 630 - Catania Ni-
coló di Gaetano, id., L. 630.

Marasca Raffaele di Antonino, soldato, L. 630 - Crisanti Giuseppo
di Alesgudro, id., L. 630 - Blondi Carlo di Luigi, id., L. 030 -
p orino Lorenzú di Giovanni, id., L. 630 - Guercilena Mud-
delena di gini Agostino, id., L. 630 - NIagazzeni Vincenzo di
Eusemo, id, 1. 630 -' Prampotird Clemente di Sbarbaro, capo-
·rale, L. 840 - Quatino Agostino di Francesco, soldato, L. 630
- Lopres(o Gitòfama di Sante, id, L. 630 - Marando .Girolamo.
di Giovanni, id, L. 630 - Caraci Francesco di Placido, .id.,
L 630 - Niosi Nunzia di Segreto Carmelo, id., L. 630 - Raggi
Domenicd di Giov. Battista, id., L. 630 - Biasi Luigi di Gia-
como, id., L. 630 - Piana Giuseppa di Castregiovanni Gio-
Vanni, id., L. 630 - Arena Elisabetta di Pocorohba Calogero,
id., L. 630.

Ravanelli Angelo di Franceseo, soldato, L. 630 - Del Papa Elisa di
Mattoni Guglielmo, id., L. 630 - Macato Barbara di Perenzin
Pietro, id.; L. †EO - Rinarelli Francesco di Cosimo, id., L. 630
- Bachini Leopoldo di Ang o, id:, L. 630 - Prugni Alessan-
dro di Erilesto, id., i. .630 - Borgo

· Geremia di Giuseppe, id.,
L 630 - Gadrielli Angela di Bianekni Ottaviano, id., L 630

- Vettorätto Valehtino di Giovanni, id., L. ô30 -' Fiore Vito
di Francosco, id., L. 633 - Agnisetta Maria di Seatti Daviglio,
id.. L. 630 - Fattoridiovanni di Guido, sottotenento, L. 15 0
- Franzetti Emilia di Fattori Guido, id., L. 1500 - Giordano '

Michele di Nicola, soldat<\ L. 630 - Portieri Vincenzo di For -
tunato, id., L. 630 '- Bollazzi Giovannina di Girempini Carlo,
id.. L. RSA - Battiatini Angelo di Pacifico, id., L. 630 - Di Dio

Carmeio di Øn.rmolo, id., L. Q30 - Mocchiotti Marianna di Dean
Fa•menegildo, oãporsle, L..840 - Runsoni Sante di Guido, sol-

dato, L. 630 - Ferretti Nazzarona di Apolloni Giovanni, id.,
L. 630 - Mandarino Maria di Iannibelli Francesco) id., L 630
- Menazzi Anna di Galluzzo Giuseppe, jd, L. 630.

Secataro Francesco di Pietro, soldato, L. ô30 - Claravella Angels
di Antivaglia Antonio, id., L. 63† - Aldini Giuseppe di Gio-
vanni, caporale, L.840 - Bellutti Palma di ToniniVittorio,sol-
dato, L. 630 - Pini Giuseppa di Diolmi Carlo, id., L. 630 - Poi
riello Rocco di Antonio, id., L.' 630 - Pararo Maria di Ruzzan

Giovanni, caporale, L. 840 - Consiglio Maria di Pirontalli Giu-
seppe, soldato, L. 630 - Raiteri Teresa di Rinaldi Pasquale, id.,.
L. 63J - Rosi Sante di Emilio, id., L. 630 - Capuoal Giovanni
di Domenico, id., L. 630 - Annovazzi Pietro di Pietro, i4
L. 63J.

Ceccarelli Caterina di Ferrante Lorenzo, soldato, L. 630 - Iannazzo
Vito di Antonio, id., .L. 630 - Badci G. BattistA di Giovanni,
id., L. 030 - Maurizzi Bernardo di Rodolfo, id., L. 630 -Milesi
Domenica di G1upponi Agosteino, id., L. 630 - Faculapio Erasmo
di Ra±faele, id., L. 630 - Di Crescentio Franàesco di Egino e

Antonio, id., L. 630 - Bursotti Emilla di Barlettani Ezio, id.,
L. 630 - Rossi Carolina di Grilli Giuseppe e Riccardo, id., lire
630 - Barboni Anacleto di Alessandro, id., L. 630 .- Anniball
Domenico di Giuseppe, id., L. 680 - Vassarello Mariaana di Ro-

' latrio Eligio, id., L. 630 - Stratoiida*Aatonio di Angelo, id.,
L. 210.

Benetti Giuseppe di Í'ietro, soliato, L. 690 - bomenichelli Vin-
cenzo di Giovanni, id., L. 630'- Rogani Teresa di Colimbini
Vittorio, id., L. 030 - Di Pasquale Domonica di Fulvio San¾,
id., L.-630 - Cavallini Edoardo di aiovanni, id., L. 630 -. Gua-
rina Gennaro di Agostino, id., L. 630 ' Di Domenico FortunatŒ
di Carlo, id., L. 630 - Rcssini Teresa di Pagnoni,Attilio, capo•
rale, L. 810 - Ragalolo Virginia di cristofoli Augusto, soldatò,
L. 630 - Asti Giuseppe di Domo.nico, caporale, L. 840- Peder-
soh Pietro di Matteo, soldato, L. 630 - Pierangeli Pasquale di
SJvestro, id., L. 630 - Muratore Antonio di Antonio, id., L. 630
- Spalla Luigi di Alberto, id., L. 630.

Pazzaglia Francesco di Angelo, caporal maggiore, L.530 - Dimarco
Pasquale di Nicola, soldato, L ß30 - Venanzini Barnaba di

Umberto, id., L, 6 0 - ApratoMichele di Luigi, caporale, L. 420
- Bozzi Barbara di D'All Giuseppe, soldato, L.430 - D'Eucole
Maria di Conce, Micgele, id., L. 630 - Urso,Cosimo di Angelo,
id., L. 630 - Bertoli Adriano di Pieti'o, caporal maggiore, L.720
- Ventpra Lucia di Buccheri Felice, soldato, L. 630 - Quiati
Rosa di Tittanel i Nello, id., L. 630 Zanangeli Gius6ppe di
Ludovico, id:, L. 630 - Rizza Rosat'io di Angelo, id, L. ð30 -
Gitto Vincenzo di Vincenzo, id., L. 630,

Rossi Regina di campagnoli Aldo, soldato, L. 630 - Líborti Lucio
di Sebastiano, id, L; 630 - Stefanoni Maria di Rondini Giu-
seppe, id., L. 630 - Specchia Francesco di Agostino, id.LL. 630
- De Rocco Antonia di Zabottí Angeló, caporale, L. 810- Pie-
soura Boatrice di D'Arman Guido, sottotenente, L. 500 - 91
nardo Elia di Pasquale, soldato, L..6¿O-Nasti RakaeladiVac•>
eta'no Pasquale,.id, L. 630 -Tileoni Giuseppe.di Antonio, id.,
& 630 - Aiello Antonio di Gioacchino, id., L. ô30- Sisi Èenei
detto.di Paolo, id, L. 630 - Vigano Gipseppa di Strada Ernest0,
id., L. 210 - Brosoliò Glacerno di-Angelo, id., L. 630.

Bartoecetti Gaetano di Guglielmn, caporal maggiore, L. 800 - Bra-
gantitui Teresa31 Right Pietro, seÌ&ate, L. 63û - Pellegrinelp
Antonio di Giovanni, caporale, I. 840 - Lorenzi Filomena di
liilani G. Battièta, solda"lo, L..6Š0 - Sorrentino Franeesco di

Ariuro, id., L. 630 - Rini Bruno di Eugenio, sergente, L. 1120-
Parisotto Giovanni di Clelio, soldato, L. 420 - Manti Rafaele di
Alessandro, id., L. 420 - Ferrari Piotto di S Ivestro,id., L.210.-
Mazzolini Andrea di Marco, caporale, L. 840 - Pisan Giovaarii
di Egidio, id., L. 400- Zaccaria Pietro di Achille, soldato, L G30
- Mancini Costantino di Gugliolaio, id., L. 630.

Bartolini Marianna di Bonelli Nelle, soldato, L. 400 - Longo Eniico
di Giuseppe, id., L. 630 '- Tantalange Antonio di Nicola, capo
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rale, L. 840 - Ragagnini Giacomo di G. Battista, oldato, L. 630
- Paroli Maria di Stella Francesco, id., L. 630 - Baldassa Va-
lentino di Iginio, i-d., L. 630 - Buccoliere Michele di Giuseppo,
id., L. 630 - Alfleri Achille di Franceseo, id., L. 630 - Di Cicco

Giuseppe di Nicola, id., L. 630 - Zn nzi Giovanni di Carlo, capo-
rale, L. 840 - Fusaro Giuseþpe di Antonio, soldato, L. 330 -
Manca Andreuccia di Niuddu Matteo, id., L. 630 - Allttacchione
Onofrio di Achille, id., L. 660

Acino Giovanna di Isdardo Antonio, caporal maggiore, L. 840 --
Scaloni Nazzareno di Aurelio, soldato, L. 630 - Beni Erminia
di Gesolini Gioacchino, id., L. 630 - Ettaro Nicolò di Natale,
id., L. 630 -- Depan Angelica di' Cucca Pritmo, id., L. 210 -
Ferrari Maria di Moroni Bartolomeo, id., L. 630 - Anzalone
Gaetano di Salvatore, id., L. 630 - Tessarolo Anna di Berton
G. Battista, sottotenente, L. 1500 - Fusco Antonio di Amedeo,
aspirante ufficiale, L, 1380 - Lazzari Angelo di Luigi, soldate,
L. 210,

Panti Giulio di Nello, soldato, L. 630 - Magliocao Giovanni di De-
eembrino, id., L. 630 - Tofani Emilio di Luigi, id., L. 63,0 -
Ciucchetti Felice di Giacomo, id., L 630 - Rosselli Domenico
di Antonio, caporale, L. 840 - Faroni Annibale di Adelmo,
soldato, L. 630 - Mizza Giovanni di Ðomenico, id., L. 630 -
Rendetore Angela di Secondo Giacinto, id., L. 630 - Federici
Berardino di Beniamind, id., L. 630 - Rayera Maria di (Pesce
Bartolomeo, id.,.L. 630 - Baroni Ferdinando di Virgilio, ser-
gente, L. 1120 - Fretini Giustino di Pietro, soldato, L. 630 -
Lupino Giovanni di .Augusto, id., L. 630 - Asoni Francesca di
Vacda Salvatore, id., L. 630 - Nava Santo di Eugenio, Sergente,
L. 1120 - Argiolu Giuseppe di Giovanni, soldato, L. 630.

Raffetta Vittoria di Sola Domenico, sottotenente, L 1000 - Balducci
Gaetano di Domenico, soldato, L. 630 - Lozia Giuseppe di Er-
cole, caporale maggiore, L. 840 - Salvioni, Regina di Proserpio
Antonio, soldato, L. 63û - Versino Giovanni di Domenico, id.,
L. 630 - Collesi Glovanni di Luigi, id., L. 630 - Canale Cate-
rina di Ceva Lorenzo, sergente, L. 875,74 .- Orazietti Giuseppe
di Angelo, soldato, L,. 630 - Pasini Domenico di Francesco, ca-
porale, L. 840 - Casalena Giovanni di Gerardo, soldato, L. 630
- Altini Giacomo di Luigi, id., L. 630 - -Barone Tomaso di
Fortlinato, id., L. ô30.

Valentini G. Battista di Mosè, soldato, L. 630 - Scotto Giovanni di
Dovilio, id., L. 630 - Faliva Catterina di Pozzetto Egidio, ser-
gente, L. 1120 --- Dondolini Caterina di Viphi Dionigl o Diogene,
caporale maggiore, L. 840 - Trevisan Giovanni di Francellino,
soldato, L. ô30 - Guasco Giulio di Vittorio, id., L. 630 - To-
nello Narciso di Amadio, .id., L. 630 - Salvucci Silvestro di Ales-
sandro, id., L. 630 - Quagliani Giovanni di Pietro, Fergente,
L. 1120 - Franco Michele di Bartolomeo, soldato, L. 315 - De

Rango Michele di Eugenio, id., L. 630 - Mussino Giuseppe di
Giacomo, id., L. 630, - Giuli Gelsomina di Salvadori Egidio, id.
L. 630 - Pinzanti Raffaele di Ferdinando, id., L. 630 - Barto-
lone Vittore di Angiole, id., L. 630 - Bedini Nazzareno di Ro-
mano,'id., L. 630.

Barchiesi Ernesto di Guglielmo, soldat6, L. 630 -' Baila Pietro di
Lorenzo, id., L. 630 - Brocco Giovanni di GÎovanoi, caporale,
L. 720 - Greco Giuseppa di Greco Angelo, id., L. 1720.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

settore italiano.
L'Agenzia ßtefani oomunies :
Comando sugn•cuto - 7 novembre 1018, ore 13 - (Bollet-

tino di guerra n. 1212).
Sulla fronte occidentale il nostro secondo carpo di armati dal

giorno 4 corrente partecipa brillantemente all'offensiva la corso.

Mossd dalla regione di Sissonne, superò' formidabili sistemazioni
nemiche tra Chivres e La Rochelle (nord-est di Sissonne), occupó
Le Thuel, vinse forti resistenze lungo il torrente Hurtaut e nella

giornata del 6 conquistò in lotta accanita Rozoy sur Serre.
Sulla fronte italiana le nostre truppe, accolte ovunque col mas-

simo entusiamo, sono entrate in Merano ed in Bolzano.
Al glorioso elenco delle unità che hanno meritato l'onore della

citazione per l'ardimento ed il valore dimostrato nella battaglia da
tutte le loro truppe e dai comandi nel vincere tenaci resistenze ne-
miche e gravi difficoltà di terreno devono aggiungersi: il 10 corpo
d'armata della prima arniata; la 54a divisione della 3a armata; il
25° corpo d'armata della settima armata; il 14° corpo d'armata
britannico (7a e 23* divisioni); il 18° corpo d'armata italiano (33a
e 56a divisioni) ; l'11° corpo d'armata italiano colla sua 376 divi-
sione e con la 22a divisione della decima armata; la 23a divisione
di fanteria francese; fe brigate Re (primo e secondo) e Trapani
(149 e 150); e il primo ravgruppamento alpini, battaglioniBassano,
Verona, Stelvio, Tirano, Morbegno, Monte Baldo e 742a compagnia
mitragliatrici della dodicesima armata.

Dias.

' Settori esteri.
In Francia e nel Belgio la ritirata tedesca si, trasforma sempre

più in una rotta Ogni giorno gli eserciti tedeschi indietreggiano
su tutta l'estensione det fronte, su una profondità che supera in
alcuni punti i dieci chilometri. L'inseguimento da parte delle ar-

mate franco-britanniche ed americane si svolge con una rapidità
tale che é inutile segnarne le tappe.
Con lo sgombero dei territori invasi i tedeschí continuano nei

loro barbari sistemi di tutto saccheggiare e di tutto distruggere.
Ce ne informa in proposito il corrispondente delfAgenzio Reuter
dal fi'onte belga, il,quale così telegrafa:
I bavaresi, prima di sgombrare, saccheggiarono sistematicamente

Doynze e per ordine del generale von Ostrowki massacrarono 163
abitanti. Quando il saccheggio fu terminato i bavaresi spinsero gli
abitanti nelle cantine, lanciando in esse bombe incendiari .
Una intera via di Caurtrai venne incendiata e 34 abitanti rima-

sero carbonizzati. Altre 129 persone rimasero uccise da granate ti-
rate dai tedeschi dopo la loro partenza dalla città.
Le truppe serbe hanno avanzato ancora nel Banato di Seim, in

Croazia e in Bosnia, acclamate dovunque dalle popolazioni.
Malgrado il maltempo, gli aviatori inglesi e francesi, volando

spesso a bassissima iluota, hanno ier l'altro eseguito parecchie in-
cursioni sulle linee nemiche, gettandovi oltre 15 tonnollate di
bombe, ed hanno sparato 13.000 cartuccie sugli aceantonamenti e
sulle colonne tedesche in ritirata.
Mandano da Londra che alla Camera dei comuni il ministro Hope,

incaricato dal a sezione dei prigionieri di guerra, ha detto che dal
1° gennaio al 5 novembre correata anno gl'inglesi hanno fatto sul
fronte o3eidentale civca 200000 prigionieri, i francesi 140.000, gli
americani 50.000 e i leigi 15.00 '.
Sulla¶guerra l'Agenzia ßtefani comunica:
PARIGI, 7. - 11 comunicato uffleiale delle ore 15 dice:
L'inseguimento ha ripreso stamane sull'insieme del fronto. I fran-

cesi progredirono ad est delle foreste di Nouvion e di Regnaval e
nord della Serre e dell'Aisne. Sulla destra francese elementi di ca-
valleria si spingono in direzione della Mosa.
PARIGI, 7. - Il comunicato ufDclate delle ore 23 dice:
Le nostre truppe hanno continuato senza tregua ad inseguire il

nemico durante la giornata. Sulla nostra sinistra abbiamo attra-
versato e largamente oltrepassato la strada da Vervins ad Avesnes,
a nord di Ïa Capelle. A sud di questa località abbiamo raggiunto
all'avest della ferrovia da La Capelle a Hirson la linea generale
Effry-ongny en Thierache. Pan arl est costeggiamo il Thon, affluente
dell'Oise, fino a Lon26, quindici chilonletri a nord di Rozoy sur
Serre.

Sul fronte dell'Aisne teniamo la linea generale: margine sud della
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foresta di Signy-WagnanVieil-Saint Rómy-Mazorny la Horgne rea•
lizzando una avanzata di oltro sedici chiloinetri al, di là del-
I'Aisne.

,A destra, nella valle della Bar, i nostri elementi avanzati ihanno
oltrepassato Saint-Agnan sur Bar ed hanno preso piedo a sud della
1 osa sulle alture che dominano Sedan.
Abbiamo liberato durante la giornata un centinato di villaggi o

un gran numero di abitanti.

LONDRA, 7. - Un comunicato del maresciallo Haig in data del

pomeriggio dice:
Abbiamo continuato ieri a progredire sul fronte di battaglia. Le

nostre truppe si sono impadronite di Dompierre e di Moneem-Saint-

Waast, hanno raggiunto od oltrepassato la linea della strada da
Avernes a Bavai, fra Moncea-Saint-Waast e la ferrovia a sud di

Bavai. Un contrattacco nella sera a sud-ovest di Bavai e stato

respinto con gravi perdite per il nemico e la nostra linea ð stata
condotte innanzi.
Verso le fine dei combattimenti impegnati iersera in vicinanza di

Angre le nostre truppe si impadronirono del villaggio e si spinsero
innanzi fina alle alture ad est di esso.

. Più a nord raggiungemmo le vicinanze di Quierrain e di Crespin.
Durante scontri di pattuglie coronate da successo che ebbero luogo

ieri a sud-ovest di Tournao facemmo oltre 56 prigionieri.
LONDRA,7. - Un comunicato del marescialto Haig in data di

stasera dice:
Continuammo oggi ad avanzare senza interruziane su tutto 11

fronte « sud del canalo Mons-Condé. A sud della Sombre raggiun-
gemmo la strada La Capelle-Maubourge dalle due parti di Avosnes
e raggiungemmo i margini occidentali di Avosnes. Siamó a cava-
liere sulla Sambre in vicinanza di Hautmont.
A nord della Sambre, Avait si trova nelle nostre mani ed ab-

biamo progredito ad est della citta. Alla nostra sinistra ei siamo
impadroniti di Elouges e di Hensies ed abbiamo raggiunto il ca-
nale Condé -Mons, a nord di Hensios.
Nel pomeriggio la resistenza del nemico ò divenuta un po' più

debole. Abbiamo incontrato una considerevole resistenza delle mi-
tragliatrici in alcuni punti del fronte. Abbiamp fatto qualche ceu-
tinaio di prigionieri e preso un certo numero di cannoni o molto
altro materiale da guerra.
Ierí ed oggi lo nostre automobili blindate hanno reso preziosi

servigi in. collegamento colle nostre avanguardie diicavalleria e di
fanteria che inseguivano, molestandolo, il nemico iniritirata.
PARIGI, 6. - Un comunicato dello stato maggiore dell'esercito

americano in data del pomeriggio dice:
Elementi avanzati della la armata aniericana si sono impadro-
niti di n'na parte della città di Sedan situata sulla riva occidentale
della Mosa.
Il ponte sulla Mosa che conduce all'altra parte della città ingom-

bra di truppe nemiche ín ritirata é stato distrutto. La valle ð inon-
data.
Anche i ponti ferroviari sono stati distrutti. La linea prineipale

laterale di comunicazione tra Metz e le truppe tedesche che occu-

pano il nord della Francia e il Belgio è ora tagliata.
Mercè il successo dell'esercito americano tutto il territorio fran-

cose ad ovest della Mosa situato nella zona di azione americana è
ora liberato dalla presenza del nemico.
Con la rapida avanzata delle nos‡re truppe dal 1° novembre ah-

biamo progredito di 49 chilometri e abbiamo superato tutta la re-

sistenza da parte del nemico.
Abbiamo disimpegnato 700 chilometri quadrati di territorio fran-

cese, abbiamo liberato 2000 abitanti che hanno salutato con gioia
i nostri soldati come liberatori; ábbiamo fatto circa 6000 prigio-
nieri, con una forte proporzione di uíficiali, e ci siamo impadroniti
di una grande quantità di munizioni, di provvigioni o di mate-

riale.

PARIGI, 7. - Un comunicato dello stato maggiore ' dell'esercito
americano, in data di stasera, diçe :

La prima artñata ame1•ieana continua la sua offensiva partendo
da un punto d'appoggio preoario sulla riva orientale della Mosa in
una regione di straordinaria difficolta naturale e difesa con acca-

nimento dal nemico, il quale è convinto che il possesso delle al-
ture a nord di Verdun sia indispensabile alla realizzazione dei suoi

piani. La quinta divisione e truppe della National Guard degli
Stati del Wisconsin o del Michigan che prendono parte a questa
operazione si sono lent2mente ma senza tregua aperta una strada
in questi giorni di lotta continua in questa regione. Teniamo ora

Lion-devant Dun, le alture dominanti Brandeville, Brandeville tre
chilometri ad est di Haraumont, Sillon, Fontaine Ferme e da que-
st'ultima località procediamo verso il sud-est, fino all'antica linea.
L,a Raindow Division ed unità della prima divisione si sono im-

padronita delle alture a sud e a sud-est di Sedan e det sobborghi
di questa città situati sulla riva occidentale della. Mosa. Tutta la

regione tra la Mosa e la Bar é ora liberata dalla prima armata
americana che agisce ja stretto collegamento con la quarta armata
francese.
In Noevre le truppe della nostra seconda armata hanno eseguito

un certo numero di felicissitni < raids a durante i quali si sono
impadronite delle linee nemiehe ed hanno ricondotto cinquanta
prigionieri. Il numero dei cannoni di ogni calibro presi dalla lirima
armata del primo novembre supera attualmente i 250. Le numera-
zion'e del materiale catturato A ancora incompleta ma già è stata
accertata la cattura di oltre duemila mitragliatrici, di più di ein-
quemila fucili, di 75 mortai da triacea, di 'molti fucili contro le

tanks, di parecchie centinaia di migliaia di granate, di quasi 3
ilioni di cartucce e di una grande quantita di altro materiale.
Un reggimento di fanteria americano si è particolarmente di-

stinto nelle ultime vittorie.

SALONICCO, 7. - Un comudicato ufficiale serbo dice :
Le nostre truppo effettuarono i movimenti prescritti nel Banato

di Seim, in Croazia, in 230snia ed in tutti gli altri paesi jogo-slavi,
11 popolo organizza manifestazioni entusiastiche esprimendo la gioia
por la libertà e per la realizzazione dell'unità nazionale o acola-
mando al Re Pietro. Un stunero considerevole di nostri prigionieri
e di internati civili rientra dall'Austria-Ungheria in Serbia.

Risposte del Re d'Italia
ai telegrammi pervenuti a Sua Maestà

PARIGI, 5. -- Il presidente della Repubblica, Poincaré, ba inviato
a S. M. 11 Re d'Italia il seguente dispaccio:
Ai rallegramenti che Le ho rivolto tre giorni or

sono per i magnifici successi delle Sue
.
armate con-

senta V. M. che io aggiunga oggi l'espressione della
grande gioia che la firma dell'armistizio coll'Austria-
Ungheria e la liberazione delle terre occuþate procura
a ttttti gli amici dell'Italia.
Nessuno ora dubita piti che la unità nazionale da

tempo iníziata dall'illustre dinastia di Savoia, si com-
pia gloriosamente sotto gli auspici di V. M. A questa
grande vittoria dell'idea latina l'intera Francia frente
di fraterna emozione.

ROMA, 7. -Al telegramma del presidente della Repubblica fran-
cese il Ro','d'Italia ha risposto nei termini seguenti:
Le parole così cordiali che Ulla si ò compiaciuta ri-

volgermi in occasione dei gloriosi avvenimenti che deb-
bono assicurare il compimento della nostra unità na-
zionalo, sa'ranno a pprese con emozione dalla, nazione,,
dall'esercito e dalla marina d'Italia. In questi giorni di
intensa gioia gli animi nostri si volgono alla nazione
sorella con una stessa anima, con una stessa fede nel-
l'evento prossimo e immancabile onde la disfatta de-
finitiva del comune nemico coronerà le gloriose vitto-
rie della Francia eroica. Ed ugualmente confidiamo
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tutti che nell'itvvenire i nostri duo popoli precedoranno
sempre uniti nella momoria della .lotta sostenuta in-
sieme, nella cospign2;a della comunità di razza e dei
grandi coinuni interessi.

VITTORIO EMANUELE.
ROMA, 7.--Saa Maestå ha risposto al telegramma del presidente

Wilson nei termihi seguenti:
I santimenti che Ella, signor Presidente, si è com-

piaciuto manifestarmi a nome della grande Nazione
ame.icana, tornano graditissimi a me ed al popolo
italiano.. Oggi ch'e i destini d'Italia si compiono noi
tutti set14amo anche maggiormente i vincoli di fratel-
lanza che ci legano alla grande repubblica nord-ame-
ricana. L'Italia ripostituita nella sua unità nazionale
adempirà con fervorò al grande dovere che Ella, signor
Presidento, ha segnato all'umanità pacificata e rinno
vellata: il dovere di cooperare lealmente, nella società
delle nazioni libere, per la difesa della giustizia contro
ogni violenza ma senza alcuna violenza, con la sola
reazione che accompagna la restaurazione del diritto
offeso.

VITTORIO EMANUELE.
Sua Maestà il Re ha risposto col seguente telegramma al dispac-

cio inviaiogli dal governatore della 'Eripolitania, generale Garioni
in nome delle popolazioni della Tripolítania a della Cirenaica :

Mi giunge ,aasai grato in questi giorni di fiera
esultanza per l'Italia la conferma dei sentimenti di
fedeltà e di devoto affetto della città di Tripoli. Voglia
V. E rendersi interprete presso codesta popolazione
e quella delle terre tutte della Tripolitania e Cirenaica
dei miei più cordiali ringraziamenti per il patriottico
ed entusiastico saluto col quale vollero partocipare alla
gioia e alle glorie della patria.
Agli onorevoli Pantano e Scialoja il Re ha risposto :

Onorevóle deputato Pantano, vice presidente Cora-
missione pel dopo guerra - Roma.
A Lei, all'onorevole Scialoja, ai colleghi della Com-

missione i miei vivi ringraziamenti con 1 espressione
dei voti più ardenti per l'avvenire d'Italia. L'ascen-
siono ò sfcura quando andremo incontro al dovere del
domani, come ho fede, con concordia di animi e <ii
intenti nell'amore che tutti ci lega alla nostra grande
patria.

VITTORIO EMANUELE.

Lansing e Sonnino

ROMA, 7, - 11 segretario di Stato per gli affari esteri degli Stati
Uniti di America, ha diretto al barone Sonnino il seguente tel>
gramma:
« Nel roomento dcIla completa vittoria degli eserciti italiani, tengo

ad esprimero a Vostrà Eccellpnza le più sincere congratulazioni. H
governo degli Stati Uniti ammira il valore degli eserciti italiani.e
si unisoo alla nazione italiana in questa ora di gioia e di trionfo.
- Lansing ».
Il barone'$onnino ha.,risposto:
« Ricevo il gentilo. telegramma che Voatra Eccellenza mi ha di-

retto in occasione della viftoria italiana, che mette faari combatti-
mento Ï'tiltinio i fli1o a ieri il più forte alleato della Germania.
Sono párticolarmente lieto cho neÌIa grande battaglia sia stata no-
bilraente rappresentata la bandiera. americana e sono certo che

quesia fratellanza di armi ha consacratof sui campi di battaglia
quell iatima unione di cordiale amicizia che auguro si sviluppi e
si síP nga sen1pre più fra gli Stati U:Titi d'iner a e fital a.

DOUGLAS HAIG A DIAZ

LONDRA, 7. -- Il maresciallo sir Douglas Haig ha inviato M.gé-
nerale Diaz 11 seguente·telegramma:
« Prego. Vostra Eccellenza di gradire le più caloroso - felicitazioni

di tutti gÚ ufficiali e soldati degli eserciti britannici in Franoia iti
occasione della vittoria decisiva che ha permesso ai valorosi'eser-
citi che sono al vostro comando di distruggere finalmente la. po-
tenza militare dell'Austrie.
È sorgente di grando soddisfazione per noi tutti sapere che

tguppe britannicho hanno cooperato con i loro camerati italiani in
questa ultima grande battaglia ».

Il generale Diaz al ' gelierale Pecori-Giraldi

ZONA DI GUERRA, 7. - Il generale Diaz ha invÌato 11 seguenti
dispaccio al generale Pecori-Oiraldi a Trerito:
< A Trento, la città del lungo martirio pur ieri inèta radiosa

verso cui si protendevano le speranze della patria, oggi baluarde
intangibile delle nostre terre, l'esercito della vittoria porgo con fle-
rezza e con amore il saluto d'Italia ».

Il sinda co di Trieste al Re

' PADOVA, '7. - II. sindaco di Trieste Valerio ha inviato a S. M. il
Re 11 seguente telegrammá:

« Oggi la nostra fede che non ha mai ceduto, il nostro amoreifiliale
che noa ha mai vacillato, sono stati premiati con una gioia che ha
risuonato e che risuona per tutta la città dalle nostre colline allo
Adriatico liberato. Il grido di < Evviva il Re! > lamoiato da cento-
mila petti ha espresso con la nostra devozione alla Maestä Vostra la
nostra riconoscenza a tutti i soldati d'Italia e alla loro Itmga e

sanguinosa passione sul cammino della vittoria.
Adesso Trieste liberata affretta con desiderio l'ora di poter ripe

tere questo grido nelle sue vie al suo Re.
Valerio, sindaco di Trieste ».

L'armistizio tra le potenze alleate e l'Austria-Ungheria
L'Agenzia Stefani comunica:
ROMA. -- Ecco il protocollo delle condizioni di armistizio tra le

potenze alfeate e associate e l'Austrit-Ungheria:
Clausole mi:itari.

1. Cessazione immediata delle ostilità per terra, per mare e

nel cielo.
'

2. Smobilitazione totale dell'esercito austro-ungai•ico e ritiro
immedi3to di tutte le unità che erano sulla fronto dal Máre del
Nord alla Svizzera.
Non sarà mantenuto sul territorio austro-ungarico nei limiti più

sotto indicati al n. 3, conie forzo militari austro-ungariche, che un
massimo ili venti divisioni ridotto all'effettivo di pace avant.i guerra.
La metà del materiale totale dell'artiglieria idivisionale, dell'arti-
glieria di corpo d'armata, nonchò .

il corrispondente equipaggia-
mento, a cominciaro da tutto ciò che si trova sui territoyi da ava-
cuaro dallesercito astro-ungarico, dovrà esFore riunito in loonlità
da fissarsi dagli alleati- e dagli Stati Un.ti per essero loro conso-

gnato.
3. Sgombro di tutto il territorio invaso dall'Austria-Ungheria

dall'inizio della guerra e ritiro delle forze austfo-ungarieho in un
periodo di tempo da stabilirai dai comandanti supremt dello forze
alleato sulle vario fronti al di là da una linea stabilita como segao:
Dal Pizzo Umbrail fino a nord dello Stelvio essa seguirà la cresta
delle Alpi Retiche fluo allo ~sorgenti dell'Adigo e dell'Isargo; indi
pel Roschen, il Brennero, l'oetz, lo Ziller e i monti di Toblach rag-
umee t aM fro sea sello Alpi Carniche seguendola fino alla
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Correrå poscia sullo spartiaeque delle Alpi Giulie per il Prelil
11 Maugart, il Tricorno, i paesi di Pedberdo, di Podlaniseau e d'I-

deia; e attraversando il Monte Nevoso (Schneeberg) dispenderà al

niire lasciando ftigri 11 baãino della Sava o dei suoi tributari ed
includendo Castua, Mattuglie o Volosos.
Sagoirà di poi i limiti amministrativi attuali della provincia di

Òalmazis, includendo a nord Lisarica e Tridania e a sud tutti i ter-
títöfi fino ad una linea partente dal mare vicino la Punta Planka
e seguente verso est lo spartiaeque in modo da copiprendene nei
territori ovacuati tutte le valli e i corsi d'acqua che discendono
verso Sebenico, cotne il Dicola, il Kàrkaa, il Butisnica ed i loro al'-
fluenti.
Essa includork anche tutto le isole situate a nord ed all'ovest

dolla Daltnazia• da Preninda, Selve, Ulbo, Skarda, Maon, Pago e

Puntadura a nord fino a Meleda a sud, comprendendovi S. Andrea,
Busi, Lissa, Lesing, Tercola, Curzola, Gazza e Lagosta, oltre gli scogli
e gli isolotti circostanti e Pelagosa, ad eccezione solamente delle
isole Grande e I ccoladirona, Båa, Solta e Bruzza.

Ìutti I forritori cosl avacuatt easanno oscupati dalle truppe degli
alleati o degli Stati Òniti d'America.
Mantenimento sul posto di tutto il materiale militare e ferro-

viario emioo che si trova nei territori da evacuare.

0oyéegna ag1Ï a1Ïoatt ed agli Stati Uniti di tutto questo mate-
riale (approvvigíonamenti di carbone ed altro comprpsi) secondo le
istruzioni particolari date dat comandanti supremi delle forze delle
potenze associate sulle variedronti.
Nessuna nuova distfuzione, nð saccheggio, nè nuove requisizioni

delle trupp'e nemièhe nei territori da evacuare dall'avversario e

da oooapargano forze delle'.polenze associate.
4. PossibilÑUper 'io armate delle potense associato di spostaisi

liberamente s¼ tutte le rotabili, strade ferrate o vid fluviali dei

territori austro-ungarici necessari.
Occupazione dalle ai•mate delle potenze associate di tutti i punti

strategici in Austria-Ungheria e in ogni mdinento giudicati neces-
sari daduestè péténze, ýei' rendero possibdi tutte le operazioni m!-
litari e por mantènerò l'ordine.
Diritto di requisizione contro pagamento delle armate delle po-

tonze assocíste-in tutii i territorî dove esse s trovano.
5. Sgombero completo, líello spazio di 15 giorni, di tutte'le.

truppe germaniche;non solamentLdai fronti d'Atalia,e dei Balcani,
må di tutti i territorî austro-ungario!.
Internamentà df tutté Ï¢ trup¡ië germaniche che non AvranËo la-

sciato if teri·itorio adstro-ungarico prinia di quest termine.
6. I terrJton ÀÀstro-ungarici egombrati saranno provvisoria-

niente amministrati dàlle autorità locall, sotto ,11 controllo delle '

truppé alleate e associate d'occupazione.
7. Itimpatrio immeliato; senza reciprocita, di'tutti i prigionieri

Èi'pùerifonaditi alleati internati oppolazione civilè fatta sgom-
'beraroÑËcbñio lo coÀñižiorii 61ie ÄËserà if Comando supreino delle
armate,delle potenze alleate sui fronti. ..

-

8. I nialati ed i feriti non trasportabili saranno curati per cura
del personale austro-urigarico che sarå lucigto sul posto con il
materiale riecessafio.

Clausole navali.
1, Cessazione immediata. Al ogni attivitå sul mare e inifeazioni

precise del posto e dei movimenti di tutte le navi austrp-unga-
riche.

.

Sain dato avviso ai n°eutri della libertà concessa alla naviga-
zlone delle marine da guerra o di commercio dellè p,0tenze álloate
o associato iri. tutte le acque territoriali, soaza hollevare questioni
di neutralità.

2. Consegua agli allcati e agli Stati Uniti di 15 sottomárini au-
stro-ungarici terminúti dal 1910 al 1918 e di tutti 1 sottúmarini
gefmanici clie si trovino o che passano venirai a trövare nolle acque
territofiali austro-ongariche. Disarrio completo e smobilitazîone di
tutti gli altri sottoniarini austro-ungarici, che dovranno restare
sotto la sorveglianza dogli alleati e degli Stati Uniti.

3. Consegna agli alleati e agli Stati Uniti d'America, con il loro
armamento ed equipaggio campleto, di tro corazzate, tre incrocia-
tori Jeggeri, nove cacciatorpediniore, 12 torpediniere, una nave po-
samine, sel monitori del Danublo che verranno dèsignati dagli al-
leati e Aagli Stati Uniti d'Amerícaa
Tutte le altre navi da guâi•r$ di superficie (compreso quelle

fluviab) tiovranno essere concentrate sulle basi navali aus‡ro-
ungariclie che hiranno deteËminat digli alleati e dagli Stati Uniti
e che dovranno essere smoþilizzat à disarmate completamente e
poste iotto la sorveglianza degli alleati e degli Stati Uniti.

3. Libertâ di navigazione di tutte fe navi delle marine da guerra
e di commerbio dell potemze alleat e associate, nell'Adriatico,
comprese le acque territoríali, sul Da ubio e suoi aflluenti in ter-
ritorió nustrouangarico.
- Gli alidati o le §otenza associato .avranno il diritto di dragare
tut,ti i campi di mine e distruggero le ostruzioni il cui posto dovrà
essere loro indicato.
Per ássicurare la liberta di naggazione sul Danubio gli alleati

e gli Stati Uniti potranno occupare o smantellare tutte le opera
fortificate o di difesh.

5. Continuazione del blocco dello potenze alleate e associato
nelle condizioni attuali.: le navi austro-ungariche trovate in mare
restano soggette a cattura salva le eccezioni che saranno concesso
da una Commissiono che sara desígnáta dagli alleati e dagli Stati
Uniti.

ô. Raggruppamento e immobizzazione nelle basi austro-unga-
riche determinate dagli alleati e Stati Uniti di tutte le forze aeree
- navali.

.

7. Sgomboro di tutta la éosfd ífiliana e di tutti i porti occu-
pati dalPAustria-Ungheria ad ecceifåne det suo territorio nazionale

. e abbatidono dHuttò il fiiátärldió flò¾ànte, materialo navale, equi-
paggiamento e niatèiiale poï• via naviÑabile di qualsiasi specie.

fl.' Oeëupatione dägli alleati e dagli Stati Uniti delle fortifle&-
zioni di terra e di siare e delle isol* costituenti la difesa di Pola,
nonchè dei cantieri idell'arsenaÑ.

9. Reštituzione di tutfe le liavi di commercio delle potenze al-
1eate ed associá¾ ffáttentità dalPAugtria-Ungheria.

10. Divieto di égál disnaziánidi navi e di materiale prima
dello sgombro, ella donsegna o delli restituzione.

I1. Restituzione, senza reelþróèltà, di tutti i prigioni¢ri di guerra
delle marine da guerra e di commercio delle potenze alleate e as-
sosiata in potere delPAustria-Ungheria.

CIbONACA .I.TALIANA
S. M. II lie ha inviato

, s9guánte telegramma alla famiglia
Manfredi: .

Mi, giunge in questo niomento la triste notizia della
perdita d.el loro illuètrissiino genitore, dol quale ri-
cordo odn animo gt'ato gli eminenti servizi. Al loro
dõ1ere Ikendo là parte liiil viva.

VITTÖRIO EMANUELE.
Il Luogotenente del Re, S. A. R. il Duca di Genova, ha
11 telegrafato .all'on. 'senatore Paterab, vice presidento del

Eeutto

All'insigne assemblea
_

pregola- far pervenire le mie
più senûte condoálianze år la perdita del venerando
suo presidente, che ebbe ancora la consola21ofie di
yedere i. voti d'Italia gloriosatnente compinti.

TOKASO DI SAVOIA:
Il presidente delIñ ÇAmerá on. Marcora, I aff

presidenza del ßenato 11.seguente telegramma:
« La morte di Giuseppe Mahfredi & lutto pne la palMa, ce egIt

servi per tanti anni con amore fedele, con infinita dekòàion s.,

guendono i des'tini dai.più ansiosi momenti della sporgy al 14
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uminosi del trionfo. Si spegne een lui un nobile esempio, una luce
fervida dCbontà, di attivita feconda, di intelletto preclaro. 11 ditta-
tore di Parma chiude gli occhi nel -momento in cui la patria si
compie e il suo gran cuore ha potuto dáro gli ultimi palpiti nella
più raggiante ora dell'Italia nostra.
La Gimera dei deputati si raccoglie con vivo cordeglio intorno

alla salma dell'estinto e porge al Senato del Rpgao espressioni di
grande rammarico e di profonda condoglianza.

Presidente Camera deputati: Marcora ».
La questora del Senato comunica, in data di ieri:
Stasera alle ore 20 la salma di Sua Eccellenza il conte cav. Giu-

seppe Manfredi, presidente del Senato, sarà deposta nella cappe11a
ardente, preparata in una• sala a terreno di Palazzo Madama.
La cappella salà aperta al pubblico domani venerdi e posdomani

sabato dallo 15 alle 19.
La data dei funerali rimane ancora a ilssarsi.
Il ministro Bissolati informa che è stato sosposo l'invio di

tutti i pacchi, di qualsiasi natura e contenuto, diretti ai prigionieri
di guerra italiani in Austria-Ungheria.
I pacchi spediti e che non abbiano a tutt'oggi attraversato il con-

fine, saranno forthati o ritornati ai mittenti.
Il gezierale Dias ha diretto all'on. Torre il seguente tele-

gramma: .

« AlPAssociazione della stampa. - In.quest'ora solenne che segna
il trionfo della giusta causa ed in cui la patria nostra raccoglie il
premio della sua eroios abnegazione,.ricambio con animo. grato 11
saluto della vittoria. - Generale 'Diar.
La Croce Rossa amerienska ha disposto perchè tutte le

provviste di viveri, di vestiario e di altri oggetti che si trovano nei
magazzini di Roma, di Napoli e di Rimini siano immediatamente
spediti in socoorso delle provincie rioccupate dall'eseroito italiano
per provvedere ai bisogni più urgenti. Al tempo stesso si è spedita
carne, grasso, lardo, strutto, latte condensato, ecc. da Venezia a

Trieste per portare sollocito soccorso alla gloriosa città liberata.
Il ministero della marina, dietro interessamento della Croce Rossa

amoricana, ha gentilmente .messo a disposizione di questa una nave
che fra pochi giorni partira da Ancona per Trieste trasportando
quante più provviste sarà possibile.di concentrare in quel porto dai
diversi magazzini di deposito sparsi in tutta Italia che hanno già
ricevuto.istruzioni a tale scopo.

TELEGRAMEI " STEFANI ,,
TOKIO, 5. - L'ambashistoi•e d'Italia, marchese Casani, ha cosl

telegrp.fato al ministro Sonnino:
« Esultando pel volo trionfale dell'aquila di Savoia gli itdliani

del Giappone porgono un entusiastico omaggio al Re, all'esercito,
alla marina e al governo e salutano l'impavida tenacia di Vostra
Eocellenza, che Velle ed desicuró la grandezza della patria ».
BORDEAUX, 6. - Il console d'Italia ha inviato al ministro ita-

liano degli affari esteri on. Sonnino il seguente telegraniria:
.

4 Fra Pentusiasmo pei magnifici successi ottenuti dalle valorose

truppe sono felico di indirizzare al governo i sentimenti di gioia
generale e di ammirazione per la grande Aalia. Esprimo i più fer-
vidi auguri agli Augusti nostri Sovrani e sentimenti di profonda
devozione ».

SHAN GHAI, 6. - Le notizie sulla grande vittoria italiana sono
state accolte qui con . indescrivibile entusiasmo. La città è imban-
gierata. La colonia italiana a mezzo del console ha telegratato a
8. E. Diaz Pespressione dei suoi sentimenti di riconoscenza per
l'esercito e per la marina.È indúscrivibile la commozione dei residenti triestini per la reden-
zione della loro città.
WASHINGTON, 7. - Il governo ha inviato un messaggio alla Ger-

mania per il tramite del ministro di Svizzera nel quale protesta
con tro l'intenzione attribuita ai tedeschi nel Belgio di distruggre
le miniere di carbone quando sgombreranno ii.territorio. 11 governo
soggiunge che se si verincherà un tal fatto, questo confermerà
Popinione che le solenni assicurazioni della Germania non sono state
date in buona fede.

PARIGI, 7: -- I giornali pubblicano un dispaccio da Coppnaghen
il quale anauncia che Punperatrice zita chiese al governodrPrga
il permesso per sè e i suoi figli di risiedere nei dintorni a no,rd-
est della città. U governo di Praga rispose, affermativamente, pur-
chó l'imperatrico ed i suoi figli consentanó a vivere come semplici
privati.
PARIGI, 7. - Il critico militare dell'Echo de Paris crede elle,,1

parlamentari tedeschi non lasceranno il. quartiere generale del
maresciallo Foch senza avere appreso la perdita di Mozieres e 'di
Charleville. Soggiunge che quando gli americani e l'armata delge-
nerale Gouraua avranno fatto cadere il potente pilastro occidentale
del frento tedesco tutta la ritirata dei tedeschi degenererà in un
vero sfacelo.
Non si potri mai abbastanza rilevare che si tratta di una grande

vittoria militare nel vero senso della parola che i soldati dell'In-
tesa hanno riportato oggi e riporteranno domani sulle alture delle
Ardenne, la resistenza estremamente energica dei todoschi non
avendo potuto esser vinta che mercò l'ammirabile tenacia, gli
sforzi e i sacrifici dei nostri.
I giornali constatano l'umiliazione che sarà imposta ai parlamen-

tari tedeschi nel loro odierno passo quando si presenteranno agli
avamposti con la bandiera bianca, ció ehe segnerà indiscutibilmente
la consacrazione della disfatta tedesca.
Una nota ufficiale da Berlino, tenta di collegare la questione del-

I'armistizio a quello della pace. 11 Governo tedesco sa nondinïeno
che l'Intesa è risolutamente ostile a tale procedura, non essendo
possibile .alcuna confusione fra l'azione militare e quellawliplo-
matica. •

PARIGI, 7. - Il Matin a proposito della nota di Bèrlino, annua-
ciante l'invio di una delegazione tedesca incaricata di discutere le
condizioni dell'armisilizio e della pace, scrive:
La notizia riposa sopra un errore fondamentale: i parlamentari

non hanno nulla a che fare con i negoziati di pace. Se veramento
essi lo credessero, saranno immediatamente disingannati, poichè
Foch non ha da entrare in discussioni di ordine politico.
Aggiungeremo che, se si possono e si debbono regolare i parti-

colari della esecuzione dell'armistizio, i patti prineipali sono immu-
tabili.

Ora, qualunque modificazione è ildprobabile.
L'armistizio, quale fu formulato per desiderio di pace su urgente

domanda della Germania, à l'ultima possibilità data 41 nemico di
evitare l'invasione dtIl'Impero.
I rappresentanti dell'intesa probabilmente ricuserebbero di offrire

una seconda volta tale possibilità ad un avverfario che abbiamo
certezza di poter schiacciare completamente.
Il Matin ricorga il vero puitto di vista .degli alleati e aggiungo

che qualunque sia la risposta della Germania a Foeh, < è per para
umanità > che' essi accettano di porro Ane alla magnifica o1Tensiva,
che permette di attendere ogni giorno risultati più. fulminei.
I nostri soldati e i nostri capi rinunceranno, se avviene l'armi-

stizio, alla giola suprema di portare la guerra su territorio nemioo,
dopo aver difeso per 51 mesi con tenace eroismo il sacro suolo
della patria.
Perchè questi valerosi arrestino la loro piena azione davanti alla

vittoria definitiva, riportata con le armi in mano, bisogna che l'ar-
mistizio appaia loro corne una capitolazione assolutamente equiva-
lente a questa vittorld.
LONDRA, 7 -- L'ammiraglio sir Rosslyn Pemyss, primo Sea Lord

dell'ammiragliato, sarà il rappresentante navale britannico per i
negoziati dell'armistizio.
LONDRA, 7. - Stamane all'ambaseiata d'Italia ha avuto luogo

una solenne cerimonia. 11 Lord Mayor ha consegnato all'ambascia-
tore marchese Imperiale uno cheque di 52.000 sterline como con-

tribuzione sottescritta dai cittadini di Londra in ocoasiono della
Giornata italiana a favore della Croce Rossa italiana.
Il Lord Mayor consegnando lo cheque al marchese Imperiali ha

detto che nulla gli ha fatto tanto piacere durante Panno del sud
ufficio come il poter dare una pratica espressione della simpatia
nutrita dai cittadini di Londra verso il popolo d'Italia.
L'ambaseiatore d'Italia rispondendo ha detto che nulla gli è gra-

dito, in quest'ora di entusiasino e di gioia per il suo paese per la
grande vittoria del valoroso esercito italiano, come il ricevere dalle
mani del Lord Mayor questo nuayo segno di amicizia e di simpatia
dei eittadini di Londra. Tale sentimento è condiviso non soltanto
dai suoi compatriotti stabiliti a Londra, ma anche dal popolo ita-
liano e dagli abitanti della nuova Italia, comprese le città 11-
berate.

gire49te: DARIO PERVZY, * 'fjÿografia delle Mantellate TUMINO RAFFAELE gerente respputabile,


